Torino 'a domiititiv'e Provilibie 


i, Mi 

Vizzi “+ 5 17 
LARE dl er 5 a ls) ° ; 

Mrantia i id iii "è ‘% +22 
nghilterra, Belgio, S| Portogallo» 4 (((»;28 © 
Aubiria 060» "e ala sso 018 »28 
Abi id es corunisUn mese L..8; h ijoia 
‘Nom si°dà corso richiami 96 lion 

© dl 


© Toritto 8 ‘magi 


ailibiom niess 


dei francesi a Varna, ciò che ha deter- 
minato il conte di Cavour ‘ad associarsi a 
Mic geri gres => quell'impresa. Fu dopo la battaglia dell’Al- 
L’ITALIA. NELLA QUISMONE ‘POLACca! ma che il partito fu deliberato e questo di- 
Sa ‘ogni flo, si MOStra quantò sirebbè estemporanea una 

Nella quistione della Polonia siamo ad un rsiinigliante risoluzione’ nelle »preseriti ‘cir- 
Te decisivo. lnorispesta della Russia che “costanze, mentre siamo assai lontani dal ve- 
omosciamb “solo “Per “telégttifo, e che ‘fra “der.le ‘cose vincamminato ad un punto fisso 
que, giorni, ci sarà, nota, nel. suo testo ‘inlè- ‘ comeallora lo erano. Allora ‘il'dado era tratto 
grale,. come isarà accolta dalle tre potenze ‘\{désso ‘non lo è: © on sappiamo -quille 


a ‘citi fu Mmditizzata? Volér'pretortete ed ‘vantaggio ritrarrebbe l’Italia dall’ 
“imc viiaro ‘qiésto ‘accoglimento dalla nba 'rnatti sio cite Siro 


LL 


Sil la 1 I 1 pe SÌ PUBBLICA TUTTII GIORNI 
TE DAL MOLISIG gia nalP.o1 ( “ comprese le 


intrinseca delle note; russe sarebbe soyer- 
“cliia ingenuità. «L*irigliliterra “tra “già ‘sctitto 
“una ‘mola ‘pier ‘provare ‘illa Russia clio la 
proclamata amnistia.e.Je, promesse riforme 
non' bastavanto “a 'sbivglière ‘fa quistione;'co- 
‘mo ‘allunguò Sî "potrebbe “Sipporre, ‘ippog- 
\giandoci,. alla. stessa, «base, che. abbiansi..ad 
avere come appaganti ‘le più recenti mani- 
fostitzioni ‘liplomatidite' delta Rtssia, ‘qiiando 
a spremerle ben bene 'in esse..pare si dica 
‘soltanto: alle: potenize»che ‘hanno ‘fatte le -ri- 
mostranze: Non impicciatevi in tale'hfstiohe 


sodi Sa DIRI 


‘clie più direttamente mì riguarda, e lasciate 


fare a mo»che::procurérò» di ‘fare: quel ‘me- |* 


“glio cho Si pdtt? "ee n 
Se LA che ilo acisplo» alle 


non, appagarsi della. rispo- 
sta lella Russia può vondurre ‘lontano ‘assai 
‘© ‘qui mast il'dutibib' sb iasttinà di quielle 
polenze sia disposta a lasciarsi condurre 
sin-là. Queste» considerazioni» bisogna ‘siano 
fatto anche da noi a dii “tiltnò' sembra rità- 
proverare . se, gia non siasi ‘abbracciato un 
partito decisivo ‘in una controversia ‘nella 
quale non ‘siaimo ‘diéftitierite cliiamati da 
‘un ‘hostro niteresso immediato ‘e nella qualo 
cpendono «incerte tuttora quelle ‘grandi po- 
tenzo ‘cho ‘più fmi dvi i Uragtiti avo 
Per alcuni, è facilo..il ricorso, a, quel non 
Ilontanò passato; quando appunto da uni con- 
ffittò' chè ‘appatententetità tn Viéssun ‘modo 
STA GIRO PMI IVA ASD h ) 
ci riguardava, il conte, Cavour, seppe fare 
«scaturire la fortunata» probabilità che . fu 
raccolta sti campi Uélià Crimea è cominciò 


a colorifsi nel congresso di Parigi. Questo | 


avventurato ‘ardimentò .viene ‘ora, rammen- 
tato ed'inneggiato ‘dnetiv tà tholti fra co- 
loro chè al momento in cui balenò alla 
mente «del. nostro. grande statista . lo. giu- 
dicarono ‘forsé attò Servile “alla Francia ‘e 
poco menu Che tradithento ‘della’ politica 
italiana; e «dimandano» ai ministri attuali : 
che si fa? Ì 
Confessiatid ‘hol Pure bu8 d0pò del 1860 
non.si, ebbe forse. momento più. di questo 
importante ‘in ‘citi ‘dtebbasi far voto affinchè 
la nostra politica all'estero abbia dd essere 
- governata con quella. sapienza ©, quell’ac- 
‘’eortimento thè la gravità dei casi richiede; 
tha Sè Îl piragone dell'atto diplomatico col 
quale il conte Gavour associò l'antico regno 
‘stibalpino alle «operazioîii ‘guerresche delle 
duo potenze dctidetitàli potrà ésser oppor- 
tuno fra qualche tempo, troviamo che molto 
male a proposito lo sb-vaol 6vocare adesso 
quasi per ispiigute ‘ff Nostro governo ad 
una decisione chè non, sarebbe più solo 
audace, ma peccherebbe di una imperdo- 
nabilo precipitazione. > 
Rammentiamoci ‘infatti che il conflitto fra 
la Russia e le potenze occidentali durava 


già molto ‘temipò ida (pit (Adi terreno | 


\.nare l'altrui volontà, che altrimetiti potrebbe 


diplomatico e poscia.sul campo dell’azione! 


quanelo; il: conte Cavour: eredette: opportuno‘ 


entrarvi, quasi non (chiamato. Non fu nè il 
‘viaggio del principe dî’ Merizikoff a Costan- 
linopoli, né l'andata della squadra francese 
a Besika.,; nè tampoco. lo. ingresso delle 
squadre ‘alleate nei Dardanelli dopo it di- 


‘sì ‘combattesse ‘sotto a'suoi occhi ;. ma 


un'attitudine’ decisa ‘e provocatrice ‘contro . 


| questa 6 quell'altra potenza, nel caso che i 


.Dii.-maggiori finissero ‘per intendersi fra di ! 
loro e decidessero di rimettere ‘la ‘defini | 
zione delle loro contese quando Ja o | 
delle condizioni ‘rispettive facesse cdimenti- 
care tutte le opposte considerazioni che, 
‘sòtto ‘il nome di prudenza e di paura, ora 
tengono, ferme .le.spade nel fodero. Per la 


“smania di fare il Sacripante, l’Italia si sa- 


rebbe senza alcun pro creato dei ‘hemici ‘e 
non avrebbe nemmeno stabilito. con prove 
officaci. la! sua -rinomanza '»di vandacia. Sa- 
rebbesi chiarita un accattabrighe ‘e nulla 
più. 

Ora :se. ciò. può entrare nelle idee dei 
partiti bambinescamente ‘rivoluzionarii, i 
quali hanno a Joro disposizione le insurre- 
zioni. universali; mentre non ne seppero mai 
destare ‘una ‘sola ‘(di veramente seria e 'fe- 
conda; questo non può essere del parì la 
norma (d'un governo, il quale sa che se ha 
înolto ‘da ‘guadagnare, ha ‘ancor ‘più da per- 


edi n I . LA . . 
‘leré. Per l’Italia verrà certamente il giorno 


di decidersi, perchè non è possibile per lei 
lo starsi inerte spettatrice «d'una lotta che 


Lauano DEU 
decidersi amqualene cosa ‘i serio, a qual” 


che cosa‘che faccia traboccaro i destini del 
nostro; paese ‘o. verso, il.polo, dove sta il 
compimento,dei ‘nostri destini 0 verso l’al- 
trò dove Sincontta la, rovina, bisogna @- 
spettare, di vedere che anche, gli altri siano 
seriamente impegnati. 

Finora non'corrono ‘che hote, le quali oggi 
dicono bianco domani possono dir nero. Vi 
ha. chi.vuole forse andare avanti; ma vi, 
ho ‘chi ‘certamente non la pensi così: è sa- 
rebbe questo. il momento, per noi, di pren 
dere. un partito irrevocabile. e di legare .ir- ; 
revocabilmente i nostri destini ? 

Quale sarà, l'obbiettivo vero del conflitto 


‘che molti. vedono vicino; e che noi credia: 


mo possibile, ma non inevitabile, nesstino | 
ancora JÒ sa: finora non sì tratta. che di 
una manifestazione di simpatia per la Po- 
lonia ‘ed ‘intorno ad essa; non potendo es: 
servi dissensi, ben delineata è la via che. il! 
governo nostro ha da percorrere. La nostra | 
voce fu giù sentita a' Pietroburgo, e' se ab- 
bisogna la si faccia Sentire ancora. i 

Si può, dimandare, onestamente. di più 
per ora? ‘Non to crediamo, e rion crediamo 
heppute che l'esempio del trattato pet la 
guerra , di Crimea possa. invocarsi quasi a 
titolo. di rimprovero pél. presente ministerò. 
| Sappiaîbo di cetto anche foi Che t@n 
lutti. i, casi si devono; governare. colle. me- 


- desime: norme, e prevediamo. quello che ci 
‘sì può rispondere : essere talvolta  neces- 


saria un’ adesione preventiva per determi— 


restare esitante! Ma le tendenze dell’ Italta' 
sono troppo conosciutò all’estero perchè ab- 
biano bisogno d’affermarsi nuovamente mercè 
di una generica professione dî principii; tutti 
sanno che, dato un conflitto in Europa, nè 
noi. potremo astenerci . dal prendervi. parte, 


A | nè ci si vedrà mai schierati dal’ lato oppo- 
sastro di Sinope ‘0d' if dbnseguente sbarca : 
Ì 


sto a quelle in cui proteggonsi quelle aspi- 


Domeniche 


tazioni che hanno guidato ‘il 'nostiò "movi-| 


mento. Ma quando si .vede la potente 1y- 
ghiilterra farsi così ‘prudente ‘dissimulatrice 
‘deî' torti che alla sua bandiera si fannò 
dall'altro Jato dell’Ocdano. >. per non lasciarsi 
disviarè ‘dalla cura, chiex,le ‘impongono ‘gli 
‘affari europei, non Si potrà tacciare di poca 
cnergiasil.governo nostro perchè procrastina 


fina ‘deliberazione ‘perla quale non è ‘an- | 


cor giunto il momento opportuno, 
x 


NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniohe) 


1 Roma, 2 maggio; 

Attesa la sparizione maravigliosa del voliiminoso 
processo Venanzi, l'infelice ‘accusato è Stato sotto- 
posto ‘a nuovi ‘interrogatorii, è ‘finovi tormenti mo- 
rili e a molti rigori di prigionia, facendosi carico 
a lui di quello che altri hanno fatto. Il papà' è 
molto soddisfatto della ubriaca energia ‘chè in tale 
occasione usà il Segretli, presidente dell’inîqua toi 
sulta, il quale ha promesso che ‘sarà ‘abile a' com- 
pilare ‘anche il decimo processo se nove ‘se ne ra- 
pissero. Pare che si vanti di aver tale ingegno da 
convincer reo qualunque innocente gli capità sotto, 
fosse anche un cardinale. Il papa ha ordinato che 
dopo finili i nuovi costituti è riedificato il processo 


Sè nè faccia ‘un ristretto senza perder tempo e 


gliene sia data una copia în istampa. Per far cosa 
grata è Pio IX, Sagretti ne farà lirare una in tela 
con molti adornamenti affinchè la Beatitudine Sua 
se ne bèi tranquillamente. 

Dispiace à quelli di palazzo ed èi chiacchieroni 
di sagrestia che il papa parta di marledì , giorno 
nefasto. Gli abati e semi-abali sono sempre super- 
stiziosi fino a‘credere agli spettri. Spargono da 
qualche ‘giorno che a tarda sera vaga per la piàzza 
è portico di S. Pietro un'ombra magica che si al- 
lunga talvolta sterminatamente facendo pariglia tol- 
l’obelisco.. Aggiungono essere l’anima di monsi- 
gnor Azocchi', morto non ha guari : non fa mara- 
Viglia che spatcitio ‘la veduta di fantasime que- 
glinò che inventano miracoli facendo parlare atte 
stàtue di marmo e muovere gli occhi alle imma- 
ME n° dla ole sonia 
renderle superstiziose avvezzandolè ai miracoli : il 
che conferisce eziandio ad ingrossare le offerte di 
S. Pietro e dell’augusto accattone. Ecco come av- 
Viene che le fole fruttano, è per conseguenza come 
gl'interessati han buono id mano per ispacciarné aî 
gonzi; ma ‘il male è che la presente generazione 
ne ha pochi. 

Un diario di Francia ‘assai benevolo verso la 
Corte dî Roma, scrisse alcuni dì fa che il nostro 
governo ha pronti i damari per pagare i frutti del 
debito pubblico; i Quali scadono al giugno per mé- 
glio che due milioni di scudi. Non solo riòn sono 
pronti i quattrini, ma neppure si è trovato modo 
onde procuratne, e ciò dà assai inquietudine al papa 
ed al suò ittimistro sopra le finanze. Nondimeno è 
sicutò ognutio che i danari ci saranno all’ occor- 
renza, perchè alla fin dei conti se ne danno pen- 
sibrò i gesuiti è la congregazione di Si Vincenzo 
di Paoli. 

Iù uno scavò în cerca di anticaglie sono state 
trovatè molte scollure pregiatisissime, e eameré sot- 
terranee dipinte in fresco. Lo scavo si fa nella via 
Flaminia al settimo miglio fuori porta del Popolo, 
per conto d’un privato. Si pensa che quivi fossero 
le delizie di Livia, ma è molto dubbio. Una statua 
più grande del. naturale rappresentante Augusto 
Dio, intera èd intatta, condotta con gran maestria 
da scalp-Ilo.greco-romano, è.un tesoro , per; }° im- 
prenditore degli scavi. Un ricco .straniero  udendo 
che i nostri artisti Ja, commendarano tanto, ha of- 
ferto cinquanta mila franchi, eppure dicesi che sia 
poco. Secondo le leggi il governo vi ha la. pre- 
lazione, che son certo non si curerà di esercitare, 
contentandosi d’incassare un po'di danaro nel da- 
zio di uscita. Or sono quattro anni, futrovata una 
bella Venere di marmo»pario negli antichi.orti di 
Cesare, e il governo la lasciò portare a Pietroburgo, 
quantunque, per. grazia le. venustà contrastasse colla 
Medicea e colla Gapitolina. Francesco JI ;appena 
venne da Gaeta \vendè i.suoi orti Farnesiani che 


occupano la miglior. parte del .colle Palatino: ,, 


pel prezzo, di quarantaquattro. mila scudi; che 
al dire degli architeiti, tanto . valgono ;le sole 
fontane. lì nostro grazioso governo. non. volle 
esercitare la sua _.prelazione che avrebbe per. di- 
ritto, per non dispiacere a Napoleone III: che com- 
prò, ed ora è padrone: delle grandiose reliquie: del 
palazzo dei Cesari e vi fa scavi per proprio..conto. 


Adesso il palazzo de'Cesari ha sentinelle francesi: 


vedete da ciò se. l' infelice Roma. è infranciosata 
per bene, e se è verosimile che si dica! fra ,non 
molto che la lingua.italiana è un contrabbando nella 
capitale nata d'Italia. 


digiti, gna * 


vono essere inviati franchi alla Direzio! 
Non si restituiscono i manoscritti, 


Gli annunzi si ricevono all’ Di 
dell Ospedale, mi, 5, Ozu gi.cent. 25 la li 
Un foglio 0 cent. 10. 


ne del giornale, 


dd sOSRELEÙ. so 

‘alla Gazzetta W Wienna del 1 maggio: 
“Alcuni giornali stranieri portano .Ja. notizia che 
‘85,100 soldati dell'esercito del Caucaso verranno 
spediti in Polonia. Non v'e una parola di vero în 
tutto questo, E infatti qual necessità vi sarebbe di 
‘ricorrere a questa misurà se interi corpi d'esercito 
stanziati sul confiné polacco non furono peranco 
adoprati? E poi quanto tempo non, sarebbe neces- 
sario per trasportarre. dal Caucaso in . Polonia 


{ 35,00 uomini! Si fecero cionullostante dei prepa- 


,rativi per tutte le eventualità che potessero sorgere 
‘in Finlandia, Benchè non s’abbia nulla a temere 
ida partò della Svezia (?) si deve tuttavia adoprare 
‘lutti que’ mezzi che potrebbero un giorno essere 
tmecessari affine di resistere ad un:moto rivoluzio- 
mario della Finlandia. Le truppe che sì trovano in 
Isvezia raggiungerebbero in tempo di guerra un 
totale effettivo; di 20,000: soldati. 11 generale Rosla- 
-koski è comandante in capò in Finlandia, il colon- 
ello Oekerbloom è capo ‘dello stato maggiore, ed 
il maggior generale Scherwalli è comandante delle 
truppe. Là vicinanza' di Pietroburgo è un fatto di 
grande importanza d cagione delle immiense provvi 
gioni da guerra che si trovano in quella città. 
D'altra parte nonv'ha alcun indizio che i finlan- 
desi vogliano mutare la loro posizione. Essi ame- 
rebbero berisì di possedere un’autonomia garantita 


‘dalla Russia; ma non hanno perciò alcuna simpatia 


per la Svezia. 


Serivono da Tosephstadt (Boemia) in data 
29 aprile. alla: Gazzetta delle Notizie recentissime 
di Vienna del 4, maggio: 


leri seta arrivò.in questa ‘città Langiewitz accom- 
pagnato da ‘un commissario «di polizià e. da due 
seryents de; ville alla stazione: La curiosità avea 
attratto numero immenso di spettatori. Appena di- 
sceso a: terra il dittatoré ed il maggior comandante 
della città montarono ir una vettura .che li con- 
dusse alla nuova dimora preparata per Langiewitz 
dove l'attendeva il. generale Ripp. Quest’alloggio 
si compone di due belle stanze, elegantemente mo- 
bigliate, con, vista sulla Via Nuova ch'è la princi- 
pale delle città. Ciò non pertanto le finestre sono 
munite d'infetriate e vi.ha una sentinella alla porta. 
La folla e sopratutto inolti soldati d'un reggimento 
polacco che è di guarnigione a Toseplistadt rimasero 


Liu: omallar cani — r r 
,alline di poter vedere l'ex-ilittatore il quale non si 
smostrò però mai alla finestra. 


_— —————————=  —z—z:izÌmÌa!1mm——— 


da SCOPRIMENTO DELLA FACCIATA 


DI SANTA CROCE IN, FIRENZE 


Si legge nella Nazione di Firenze in ‘data 
dél 3 maggio: 

La cerimonia promessa dal comune fiorentino e 
onorata dalla, presenza. di S. A. il principe. Euge- 
nio di.Savoia che teneva vece, del nostro Re ha 
solennizzato lo scoprimento della facciata del tem- 
pio di S. Croce. 

Com'era stato annunziato,. alle ore $ ant. una 


| messa di ringraziamento, è slata celebrata dal pa- 


dre Tanganelli vice presidente della Commissione 
edificatrice della facciata stessa.. ; 

Vi assistevano S. A. il principe Eugenio di Sa- 
voia col suo, seguito e colle cariche di Corte, il 
ministro dell’ interno, il prefetto di Firenze , il 
gonfaloniere coi priori e consiglieri del. Comune, 
tutti in forma pubblica, alcuni senatori, deputati, 
il generale d'armata Fanti, il generale della guar- 
dia nazionale Belluomini,, i..consoli esteri in Fi- 
renze,. la deputazione dell'Opera composta dei ca- 
valieri Fabbroni, Strozzi e Mannelli, la Commis- 
sione edificatrice, i presidenti dei. tribunali e del 
Consiglio di stato,: molli, professori, e,scienzati enu- 
merosa uffizialità del'a guardia nazionale e dell’ar- 
mata, A x 

Compita la messa S., A. accompagnato dai, de- 
putati dell'Opera e seguito da tutte Je persone che 
si sono sopra. citate, si, è. mosso, per. recarsi sulla 
piazza ad assistere. allo scoprimento:, la. porta mag- 
giore è stata aperla dopo, averne il principe am- 
mirato il bello.e .ricco,.serramento,.. opera. del  di- 
stinto fabbro. meccanico Lanfredini> giunto al posto 
destinatogli sulla piazza, la: quale era ornata, di 


razzi e. bandiere, e dato .il segnale per .l' abbas- 


samento della tela che completamente cuopriva la 


facciata, in meno, di tre minuti essa _è.apparsa alla 


moltitudine affollata, là, quale ha. tutta concorde 
applaudito all'opera; esposta. Il principe ha , ester- 
nato la sua piena soddisfazione, ai deputati, perchè 
la riferissero al solerte architetto, incaricandoli nel 
\lempo stesso di rimettergli la decorazione . dell' or- 
dine del merito di Savoia. i 

Le bande. musicali al suono dei sacri bronzi e 
della campana del. palazzo. della Signoria hanno 
accompagnato lo scuoprirsi. della facciata. 

Il sacerdote ha benedetta la, nuova opera ed il 
principe con tutto il seguito è rientrato nella chiesa 
per assistere al.canto- dell'inno Ambrosiano; 

Quindi. condattosi, nel magnifico, cappellone ..ar- 
chitettato dal Brunellesco, vi ha segnato col mi- 


{ 


‘in data 26 aprile 


TI PING RIZZI NALI EER O TL TANTO PZ dio - 


e pacino + 
nistro dell'interno, “col generale d’ armata coman- { 


canto il 5° dipartimento »militarey»- 

pino, gonfaloniere, colla, Commissione edi, 
* Aicalrico rappresentata dai signori Tanganelli, Gar- 

giolli e Matas e doi deputati Fabbroni, Strozzi e 
Mannelli l’atto verbale di consegna della facciata 
vi deputati. stessi, nel quale hanno apposta pur là 
loro firma tutte le persone che avevano avuto po- 
sto d'onore. per far: corona all’ augusto rappresen- 
tante del nostro: Rey...» 1 

Fra gli applausi della moltitudine accalcata nelle 
vie e nella piazza, Sv ‘A. 1è partita ripetendo ai de- 
putati, ‘che: gli porgevano ile espressioni. della ‘Joro 
gratitudine, la somma»soddisfazione da esso. pro- 
Yaia ad assistere a così bella e. solenne. funzione. 


è spari 


SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 

Anche la Colonia italiana di Aleppo, invita- 
tavi da quel R. Console, cav. V. Tommasini, 
Tia voluto concorrere alla grande dimostrazione 
Wella sottoschizione nazionale por le vittime 
fel brigantaggio," i RISI 

La sottoscrizione ha. prodotte L. 629, che 
ci, furono trasmesse dal signor E. Jonas, e da 
noi versate. oggi nelle Casse del municipio di 
Morino. - 

licco? l'invito del sig. cav. Tommasmi, col- 
l'elenco de” soserittoris 


R. Derecazione ConsoLAne D'ITALIA 
i In ALEPPÒ ; 

Dapperiutto: in Italia si stanno. facendo larghe 
soltoscrizioni a beneficio delle povere famiglie che 
ebbero. a soffrire. dal , brigantaggio nelle. sue pro- 
vincie meridionali, non che a ricompensa di coloro 
ehe con coraggioso ardire combatterono con distin- 
zione contro di. esso. E. perchè noi pure, benchè 
pochi,.0. in sì lontane regioni, non dovremmo coo- 
perare a quest'opera di carità. nazionale? ‘E se non 
è dato a-tutti di concorrere al benessere: della pa- 
tria col: braccio; non ci è forse' un dovere d’offrire 
il nostro obolo a pro di essa? Sicuro di ben inter- 
brotare i sentimenti. di. questa .Colonia.-jtaliana, ho 
pensato. in. Aleppo pure di aprire allo stesso og- 
gelto una, pubblica sottoscrizione, il di. cui ricavato 
sarà mandato in Italia. $ 

Aleppo, addì 25 marzo 1863. 
iti) Tî R. Console d'Italia 
*Cav.V. Tomuasivi]' 

V. Tommasini L. 100% D.r M. Bernabei L. 30; 
Paolo: Zaluna 1.150; Andrea Marcopoli L. 50; N. 
Sagiati Lo 50; Lazzaro Segre L,:10; Antonio Sola 


f). 405 Michele «Sola» Li; 20; A. Molenari L..20; | 


Salvatore Coco L.! 20; (Giuseppe Rosin Li 6; Elias 
Sola 1.10; R. Solà Ls 3; Da vari impiegati ‘del 
consolato L. 2004 /Potale L:629, | 

6-3 n ad Hopvoi T 

NOTIZIE: DI NAPOLI 
Da Benevento riceviamo il'sunto' delle opé- 

lizionì, contro il brigantaggio in quella pro- 
viacia dal 14 al 20 aprile: 

monti del Fabprno, di Vitulano e di Solopaca, 
ono ancora più 0 meno infestati da piccole bande, 
ed ultimamente quelle di Luciano Martino, dei ca- 
porali Cosimo e Vincenzo con 40 briganti all’in- 
circa. 


Questi feroci, ma'andrivi ricaltayano gente d'ogni | 


condizione, e per ayerne pronto danaro facevano 
subire ogni sorta di torture vi malcapitati, mozza- 
vano soventi le orecchie e le spedivino ai parenti 
qual primo avvertimento, un altro indugio; ed jl 
povero infelice veniva trucidato, i 

— 'nfruttuose riescitono sempre tante perlustrazioni 
fatte. dalla ‘truppa per shidarli ‘da’ quelle vaste ‘èd 
inestticabili foreste, accovacelati ‘in oscuri è prò- 
fondi burroni. , po POSA 

Distrutta la banda di Schiavone, gi 
di maggior nerbo di forze, è' coadiuva 
rità politiche s'intrapresero nuove è più 
razioni, sii 

Le prime operazioni ebbero principio il giorno 
1% aprile 1863, con fat perlustrare' dai ‘diversi di- 
Staccamenti'e da' trappe spedite appositamente ‘da 
Benevento tutti i paesi ‘e boschi circostanti pet shi- 
dare i briganti o‘ fugarli verso Ta mortagnà. 

Il 15 detto Si restiinise il cerchio délle operazioni: 
si stabilirono posti permakienti alle falde ‘dei imonti 
àltottio ‘i villaggi sottostanti; Si spedîrgno pattuglie 
su òghi' direzione ‘por impedito è sorprenderà chi 
saliva 0 scendeva ‘dallà ‘montagna, onde nessuna 
notizia, nessun cibo Si'arrétasse ai ‘briganti. 

db sali il 6° battaglione bersaglieri sopra la 
montagna ‘per 'diversò' parti, coadiuvato anche da 
altre truppe dopo aver perlustrato i punti più iî- 
portanti. Verso le ore 11/2 pom., î briganti che 
Stavano nascosti fra certè morgé fra Je asperità dei 
monti e i Boschi! verso ' Solopaca, ‘accortisi déll'av- 
vicinarsi della Iruppa, si diedero ‘a precipitosa fuga, 
e, malgrado' le fucilate fatte ‘Tor contro, nessunò ri- 
mase sul terreno (si séppe che alcuni rie furono 
molto malconci), causa l’inuguaglianza è scoscen- 
dità  dell’erta. Rilàsciarono ‘uni ricattato di Torre- 
cuso, giovane sui 18 anni, il quale aveva già sbor- 
sato 3I0' piastre ‘pel riscatto del padre, ‘altrettante 
ne pretendevano da'Juî; ‘la ‘sua madre ‘era ‘alla di- 
sperazione per non ritrovare tanto danaro onde im- 
pedire Te venisse ucciso il figlio. î 

Lasciirono 15’ mantelli, ‘alcuni’ facili ed altra 
roba. È 

l briganti erano in 30 circa, vi mancava uno dei 
capi, Luciano Martino e qualche altro. 

La truppa di linea che stava perlustrando lungo 
la ‘china @ per i burroni dei ‘monti, la guardia 'na- 
zionale di Solopaca, nessunv! potè scorgere pet dove 
fuggissero ‘ì briganti, malgrado' si ‘comtimitasserò le 
ricerche fino a notte, 9 È 

I briganti andarono a rintanarsi ‘in certi altri 
burroni quasi impenetrabili, non si ‘mossero più di 


pi disporre 
i dalle ‘auto- 
serie ope- 


di 4 bere, 


là per 40 ore © più, stindo senza 


non facendo 


mangiare nè 
sudo Moppuro ua passo pl. icone. 
trarsi fra Toro. 


zogiorni pet artite onde (sofprende © i briganti in 
movimento ; parte; di queste Sì recò tosto a pérlu- 
strare (1 luoghi a i dove | agant era fia 
gati, si' rovistarono quegl'im®mensi e profondi bur- 
roni, si*-fecero rotolare «pegfinò dei macigni, tutto 
fu ‘inutile. 

Di notte si collocarono delle vedette in uato 
sui ‘punti di convegno ai briganti, sentinelle alle 
sorgenti, pattuglie in ogni senso per sorprenderli 


qualora si f..sero mossi per radunarsi, Non ebbeyi 


alcuna novità. 


All'alba furono di nuovo in moto (contemporanea- 
mente tutté Îe truppe per ricercarli dovunque. 

Alle 112 tpesilliazio, persuasi ‘che i briganti non 
ayrebbero ‘più potuto rimanere sopra la montagna, 
prendendo per. burroni ognuno scese verso i piani 
circostanti, 

Le truppe alloggiate a Cautano e Vitulano ebbero 
avviso che 11 briganti ‘si erano ricoverati in una 
masseria nel ‘agro di Cacciano, vi accorsero tosto, 
li circoudaronò dentro fà masseria. 

T'briganti facevano disperata’ resistenza; alle fu- 
cilate altra Irappa yi accorse, si appiccò il fuoco 
alla masseria, i liga da una camera del primo 
piano, ben ‘difesi, ‘facevano fuoco continuamente 
sulla truppa. Rotto l’assito della camera vicino alla 
porta non potevano essere presi d'assalto; s'aocese 
quantità di fascine sul’ limitare ‘dalla porta, dal 
fuoco e dal fumo furono obbligati a cercare scampo 
gettandosi per una finestra e fuggendo per la cam- 
pagna; otto vennero uccisi dalla truppa, uno preso 
Vivo fu:fucilato a Vitalano, due erano già stati uc- 
cisi dai bersaglieri dentro la masseria. 

In. quella, masseria i briganti avevano mangiato 
poco, pane, che si diyisero fra Joro, e dei fagiuoli 
mezzo. crudi, 

Il brigante fucilato era da un mese giunto da 
Roma, ayeya veduto la banda Tristany, che allora 
stava sulle.montagne di Veroli. 

Altro brigante della stessa banda di Luciano Mar- 
tino nello stesso. giorno veniva. pure arrestato ad 
alcune miglia, di là in. tenimento beneventano, fu 
fucilato a Benevento. 

L'attività della druppa continuamente in moto, 
«pernottando. sopra, la montagna impedì che i bri- 
ganti, si, radunassero  nuoyamente e sotto la. .con- 
dotta dei capi porsi in salvo; non potendo più aver 
viveri, continuamente, inseguiti, furono postretti a 
scendere alle masserie in cerca: di nutrimento, per 
cui. molti altri sarebbero stati presi se, come di 
questi, si,pyessero avuti indizi;maggiori,... 

Bello a yedere il concorso.delle autorità locali e 
delle, guardie di pubblica sicurezza. La loro coope- 
razione. ai ,moyiménti della truppa ben diretta da 
esperti capi, molto influì al buon esito, Nell’incen- 
dio, della, masseria. si, hanno a deplorare però la 
perdita del soldato Baglione Giovanni, della 5.a 
| compagnia, 15° fanteria, ucciso da. una finestra 

sull'incominciare dell’azione mentre arditamente 
spingevasi sotto Ja porta della stessa. Il sottoten. 
dell'8.a compagnia, sig, Broccardo Giuseppe, spin- 
per: ina" BN rar Bratta patate duff gechi 
dovea essere ucciso se un moyimento di testa in- 
teso a ricercare il proprio revolver non avesse reso 
yano il colpo; egli però è guarito. 

Un certo soldato Maurino, parimente della linea, 
ferito alla mano destra; mu caporale Saccani leg- 
germente offeso alla testa; certo. Sedda Antonio, 


so'dato nell’8.a, ferito alla coscia destra, 

Chi, poi si. distinse in modo ‘particolare fu tale 
Zavaro Matteo, di Venezia, del 45°, 8,a comp.; fu 
primo ad appiccare il fuogo alla masseria con ma- 
nifesto pericolo; della‘ propria vita, ed ‘era sempre 
in prim linea per tutto il tempo in cui durò l’a- 
zione. Ne riportò somma lode da' suoi superiori. 

Nè bisogna dimenticare i nomi del sergente (Co- 
bianchi, dei soldati Minoli. Luigi, Gnecchi Puddu e 
Solivas, della linea, nonchè tutti i bersaglieri, in- 
falicabili sempre, sempre arditi e coraggiosi, 

La truppa continua dì e notte a perlustrare .il 
paese in ogni verso, e si attendono ulteriori noti- 
zie sulla presente escursione, che si ritiene, otterrà 
nuovi, risultali, dietro ben intese ed esatte infor- 
mazioni. 


T__—__rrsum———_—m€mm- 


L’ESERCITO PRUSSIANO 
Si legge nella Gazzetta dì Colonia: 


Prima del suo riordinamento, l'esercito prussiano 
era composto ‘come segue: 

Fanteria: 40 reggimenti e 9 reggimenti di ri- 
serva, ‘in tatto 126 battaglioni (il ‘battaglione’ era 
di 686 vomini, compresi’ gli ufficiali); 8 baltagliohi 
combinati di riserva, di 400 a 600 uomini; 10 bat- 
taglioni di cacciatori, di 402 uomini; Totale, ‘144 
battaglioni. 

Landwehr: 12 battaglioni della guardia; 104 bat- 
taglioni provinciali. 

' Cavalleria: 6 reggimenti della guardia, 32 reg- 
gimenti ‘di linea, ti 4 squadroni "e 586 nomini 
ciascuno. Lahdwehr: 2 reggimenti ‘della guardia; 32 
reggimenti proviniali e 8 squadroni di riserva; 

© Artiglieria: 1 ‘reggìmento’ della guardia, 8 della 
linea, ‘£1 compagnie di piazza, 18 sezioni dol tréno 
e dei zappatori. 

Dopo il’ riordinamento abbiamo: 

Fanteria: 9 regginienti della guardia e 72 di li- 
nea di 3 battaglioni ciascuno :' 10 ‘battaglioni di 
cacciatori; in tutto ‘253 battaglioni. Jl battaglione 
della vecchia guardia è di 080 uomini; quello della 
giovine guardia ‘e della linea è di 534 uomibi, 

Cavalleria: 48 reggimenti; dei quali 8 della guar- 
dia; in tutto 200 squadroni. Alcuni reggimenti si 
compongono di { squadroni con 598 womini; "altri 
5 squadroni con 748 uomini. 1) 

Artiglieria: 9 reggimenti, 56 compagnie di piazza, | 


ti 


TI 17pde 4uuppps malgrado ja pioggia, salirono». 
Nuovami nd AA snontagn?, aspellando il mez- 
tigis 4 ‘P ere i briganti in 


OSSA 


‘compagnie operai d'artiglieria, 10 di zappat- 
ioni luindnmi rich sez dgr 


i, 9 battaglioni del treno 
" L'effettivo totale sul piede di pace era nel 1850 
ini; nel ; nel 1859 


i 1 di 51,000; 
di 1 uali ni aaiviené 
r ‘artiglieri @ zapp: 


10 


È 


ca p ri. Se der È ; 
zone la durati Si legge nel Lombardo 
sse sérupol n ia ° i 


di cit 300,0 ti o si alla stazione deitica- 


«© -Nel'1858 ilnumero 


scrivono da Modena % maggio: 

Vi scrivo, è il fatto di cui vi parlo non in- 
gigantisca! Vecio: UTTORe 

Vi è stato questa mattina un baccano all’ Uni- 


0 Î entri» er duna? Id A 


fron bio deprfuoni de 

Cu 1 decreto regio abolì pareechig disposizioni 

NOTIZIE VARIE regolamento Aeti, fbrdo ‘egli ‘esami; ‘ma non 
Atti miliciali. La Gazzetta Ufficiale del 3 |"! Arc 

contiene: 


— 1° La relazione che precede il R. decreto, n! 1226, 
sul Banco di Napoli, ‘pubblicata nella Gazzetta Ùf- 
ciale del A: maggio; aTeolib nta 
Aso acri in data dei È Maggio che stabili» 
sce de norme per gli esami di licenza liceale nelle 


Interno 


per 
provinee' siciliane. +54 % prg 

ezioni tiche. Votazione: del 
Mi: A ate Brindisi, , Eletto Brupetti 

Gaetano. vga 
Collegio di Casoria. (Eletto: Valerio Berioventiho 
con voti 881, I 
Collegio di Catania. Eletto Carnassa 

Collegio di Satita Maria ‘di Capua. Eletto Gi 
lamo Dellavalle ‘con. Voti ‘218 !toritrd "197 dita 
Sterbini, i 
Tiro a segno, — Dalla. Soc età dpi dn a 
segno riceviamo un opuscolò ché tratta del Tiro a 
segno nazionale, del suo scopò e ‘dél’’ suo" ‘organi. 
smo.. Vi si contengono molli interessanti i i 
intorno all’indole ed allo sviluppo di questa pile 
ti 


1010; 
\ nd 'ès- 


istituzione în Italia e perciò ‘Muscirà gradito a tu 
coloro che si àddestrano nell'esercizio delle armi, 

Tentativo di suicidio. — Leggesi nella 
Gazzetta di Genova del 4: 

Il foro ‘genovese era questa mattina sorpres 
dalla dolorosa notizia, di un fatto che confidiaibo 
non sia per' avere meho tristi: conseguenze di quelle 
} si potevano temere. all NI | 

Un giudice generalmente stimato per la gola. 
rità E iottzia 98 suo Bardi! Mo a fit 
» si (crede, da un' afflusso 0i sangue al | cervello at- 
tentava ‘ai, suoi giorni, Non: si dispera. di .salyario. 

Effetti dei fulmino, — Leggiamo. nello 
stesso foglio : j rai 

Sabbato) scorso; ‘infuriando in Genova il! tempo- 
rale un Pitto Stefano garzone sui 16 anni applicato 
al servizio dei carpentieri della. Foce, cadeva dra 


tnortito dallo scoppio di un fulmine. * 
! Portatò ‘allo spedale’ si riebbee potrà in ‘breve 
essere ristabilito. 


Sequestel a Gonova. — Si leggo nello 
ctécch ‘fhplibi 90 due £ 0 Ok fi L ra 
i) dello Stendardo Castolico fu sequestrato 


sti Podibigbitini Dave 
rare non che, baccano; 
del'ARIi ddl 0 Sec Ga pri 
renza alcuna. di |disordini che sapessero ‘di ‘politico. 
Il torto è poi tutto degli si 1 do a 
i della soluzione di questo in 
ella di Mo SL La" 
di Mossina atnunzia essere stata; rgpgarne ne a; 
el pira di sull ft falla ciitadella che 
prospelia sulla diftà, SO FIConeD nie nurolo 
î se ferrato \nvizzero. — .\Leggesi 
e tia elaborato il suo mess e 
‘gio' sùi diversi ‘capitolati’ per ‘la concessione’ delle 


fn f 


Li i * ellin 

mi Tiltto di 

dii tenne ed pre 
la conepssione è nulla, e. copy vye 
eps ol pr lp 
(OH ‘progetto Sillar ha da'linea Chiasso, ‘Lugano, 
prg ini lip, 
Bobine itiand a’ Afino" Life 
Lugano e'da ) la Biasca dov, 0 
pino entro tra anni, ata te 

a ri ud 

ital è niita cOMMOgAAAA, porti GDO del de 
posito ‘di fr. 400/000, e la perdita ‘del’.medesimio in 
favore del Ticino, se entro 5 mesi dopo potigenta 

) ione. ri comincia! 
Pt alata I tota ae 
| Quiesto' progetto èsige un premio ‘di ‘un milione 
e mezzo cli franchi idepo compiuta l’opera ed. as- 
È ; 7 x 
ds e ato 
chto, ‘al'notma’deMe)leggè pin? 
epoca, anche durante lla 


Tad con- 

sia stato risolto ‘con 
Il n° : 
per un annunzio bibliografico nel quale,. giusta 
l'opinione del pubblico ministero , si era espresso 
un'voto contro l’unità d'Italia e''pel fistabilimento 
degli antichi stati autonomi della' penisola: di- 


struzione dell’attuale ordine costituzionale nelle pro- 


vincie centrali e meridionali del regno. 
‘'Hl Rigoletto pubblicava' un stipplimento che venne 
tosto seguestrajo. sort Ai Fosa 
Commemorazione. Si logge nel Carriere! 
mercantile ip data di Genova 4: 
Aantieri uil manifesto firmato La''Comiiissione, 
nio non firniato, invitava î cittàdini a' celebrano i 
Maggio a Quarto l'anniversario ‘9 maggio 1860, 
cioè la Ra da di Garibaldi iz id S cu ig 
Marsala. Infatti ieri 8, invecé del 8 colla Bandiera dei 
carabinieri genovesi, con quelle di varié società'ope- 
raie, e con altre, una ;colonna di poche centinaia 
partiva in processione da piazza Carlo Felice nel 
pomeriggio, e s’avviava' a Quarto. (Coni'era naturale, 
cammin ‘facendo raccolse grande! nùmero! di’ curiosi, 
tra Ja moltitudine che de domeniche va a. diporto 
dalla città in Bisagno, in Albaro, e tra la popola- 
zione dei luoghi. La strada è Spiaggia d'Albaro era 
ingombra di genté, Allo storîeò svoglio ‘si faceto di- 
scorsi: sappiamo che fra gli oratori; furono Sayi, 
Crispi, Bertani, Guerzoni, Fra Pantaleo, Talono egli 
oratori "si aftenne ragionevolmente al soggetto del 
Blorioso anniversario! Tal alîro ‘declamò ‘6on’ sensi 
e .parole tanto  disfyrmildal soggetto quanto'iI giorno 
8 maggio è diverso dal 8... ..,. arr. 
e spacciò una seconda edizione di articoli dell Unità 
Italiana 0 del Dovere, e di frammenti! mazziniani 
Sulla repubblica e sulla ' monarchia Il ‘mare e iil 
Vento rapirono la metà dei discorsi: e la folla in 
genere mostrò una suprema indifferenza, ‘un freddo 
contegno da cùriosi per Ciò che potè intendere delle 
filippiche mazziniane. 'E mazziniano 6 nòn garibal- 
dino (vedi. per ]a distinzione l'opuscolo di Giorgio 
Pallavicino) apparve l'indirizzo e lo scopo della di- 
mostrazione, ‘per lè grida frequenti ‘di'un' gruppo 
più esta quella scarsa colonna; intento so- 
pratutto a gridare viva Mazzini; e simili, ssimi 
fuori città. Al ritorno si solite Dt dod'ara ? 
partita, e i carabinieri genovesi proseguirono’ fio n 
al palazzo Tursi, ivi riconsegnando al'municipio la 
bandiera. Nessun disordine, nessun inconeniente 
Ia città tranquillamente intenta ai domenicali diporti. 
Solo i 2 veri garibaldini, a' tutti’ î sitice pa- 
Anvoiti , che lo spirito ‘esclusivo di parte corchi usa- : ù 
fruware anpiversari. nazionali, cone avviene p. e. | di Torino, marehesb' E; Lucerna' di Rorà, al Consi- 
anche quando pelle commemorazioni del 10 dicem: glio comunale, nell'aprire la sessione ordinaria di 
bre 1746 il solito ‘nucleo si mostra in piazzà più | primavera E \ TRA? 
sollecito di gridare viva Mazzini, che di ricordare { ’ Questa” reldtione; compilata con ordine © chia- 
l'antica vittoria sull'Austria, © di augurar Jefuture. | rezza, valo'a dimostrare progressi Che gg 0 
Fuga. — Si legge nel Pingolo di Milano del 3: #AR? vanno compiandosi. nella nostra Torino, Cre- 


RR een uesto 


SOTA] 


azioni. Il prof. Carlo Gioda pre- 
side del'R.liceo di Macerata ha piibblisato [olii 
furore Perni di fue gii 
lotti preside del R. lib6ò di Cremicha. è L'istru- 
zione e so gpnfen os Dadi, tata pa 
® Ù tempo 4 A A di L DR $ 
E gio 
Gioda può spargere molte lune su questo impor- 
tante argomento e perciò è, ‘0 fi ‘attenta 


nsiderazione. si Ì 
CO finan Hrsgitiii tai i 


Db Ifitasbioszo.. esastogi la. sreui si 

CRONACA TORINESE 

; OG lag_gi iL) MMC : 
RELAZIONE DEL SINDACO DE TORINO . 

È stala ‘pubblicata Va ‘Felazione’ fatta’ dal sindaco 


diamo ulile di riassu tera A informa- r, ro. srina ulti i terreni 

“EA ARREDI “apra ia pi 
ee dubb DI ; 

quanto Ja Giunta operò. per l’esec io AA dî dei lavori La { sì i 


a ope prezzi, come all'apertura di 
prima deliberati. Già venne E stanti una parle nuove vie nei i pini pt: dora vuto, sè 


dei fabbricato del vicolo del Giardino, e si ép già ‘si veggo! 
che nel corrente anno l’opera sarà compiuta e TR hi 


via delle finanze metterà direttamente meo di costruzioni presentati negli {* 
AI ja cgil du oTtsb cpenizbnt gl Ev io me i dell'anno SEIT di 
I 0. mei Wi 
menite “trat tal RE enna one fonia ne” Mati vie, si “ig Lia 
piazza arlo. Eman 3 4 28 
piazza medesima PA io PRE ig van 7 3 i Croci i 


sgombra. 


dee de I Fri a 


ta” “Questo cifre palesano. come la fabbriéazione ini 


inoltre .l'esperi 
tura 0 n spa 7 
due operazioni Pa ) luogo si 
sarebbero seguite Fimoed66) 
spazzature. 
La Giunta nominò una aleslgnoni che si oc- 
‘cupi dei » pubblici. lavatoi 0. dei mercati; e questa 
‘presenterà’ la sita relazione: fatto : ed è-che solo .i piccoli capitali si riyolgono 
'\ Si pensa ad aumentate pi Numero .e la paga del'e | alla fabbricazione per soddisfare ai bisogni di fa- 
“guardie municipali ‘e- ‘di ‘sicurezza pubblica. Si sta- Iniglia e di non considerevoli industrie, mentre Ì 
‘dia la questione: dell'illuminazione’ " pubblica ‘a ‘gar, maggiori capitali stanno lontani da una, specula- 
per la quale esistonò proposte ditte divèrse“So- $ Zione, cui pure li attirerebbe l'opporiuniià. di sod, 


Si è regolarizzato i in parte il Dha Cleo A pe l'anno scorso. 
d'Armi,-ed et stali.datii . « Ma ciò non corrisponde ancora al bisogno ;° 
per la sistemazione del Si. farà. giacchè la classe meno agiata non trova tuttavia 


a a prezzi discreti, e l'aumento delle pigioni 
quale queste Unto a segno da portare grave,s nell” e 
VP avg e cotta domestica delle famiglie e da i amare d al; 
thadpoîto delle ‘crescimento della popolazione e.lo vg dl 
città in quelle proporzioni, che pur sarebbero con- 
i sentite dalla forza delle circostanze. 
s.La ragione di questo fatto .trovasi ;in altro 


stiro a inaflia- 


‘cietà. La, Commissione, fisdioha o Proparalo unela-.| isfare ad un pubblico bisogno , xiyamente, sentito, 
borata relazione sulla im questione dello »- Essi si veggono aperta la via a, Jucroso impiego 
Aapltamerito dl cin ino Sile nello Dan di Nelle cartelle, e nei pubblici effetti, e si,, peritano 
derrovie aloe uti] “indi di'rivolgersi ‘alla fabbrica one, in (i; Kee: 
Al piùgelto” da prora o. questo voto voto e Giunta verebbero impiego forse più utile ancora, 

Sasrobord Ash ‘© £'‘8posto ‘alle ‘conseguenze dell’ abormili £ della e 


Il signor bo Lario ‘atitote del lodato progetto dello | zione, in cui versa la città nostra. 


squarò in piazzà Carlo Felice, ha' ritevato l'incarico a Non è in potere dell' amministrazioge! it mu: 

di preparare iil-disegno per "l'assetto definitivo del | tare questo stato di cose; quanto da lei dipendeva 

giardino del’ Valentino, “e qualche miglioramento essa già il fece e colle agevolezze concèsse e col 

;xenne introdotto Yigl Giardino dei’ Ripari, * > { cercar di promuovere'.l'industria. (ed il commercio, 

è dl museo uatriale. sarà, dra n on molto, inaugu-.|. SUSsidiando ferrovie e decretando la costruzione del 

rato nel ®° piano dell’ edifizio (a. via Gaudenzio | deposito commetciale, 

‘Ferrari, cuî si” rie del’ piano «Ora è forza attendere. i (benefici risultati del 

lerrenò. Già vendi TR 600 casse seneba; ” 

«della capacità di' medesime con- E quindi Ja' relazione conchiude : 

‘tengono macchine a, art collezioni «Ma frattanto tale eccezionale situazione ci réca 
StA0 Inghil- 

tetra $i fabbrica coll'aecialo, campioni Pr lla 


«di sostanze aaa di di stre speciali difficoltà di amministrazione; 
Noi.cj troviamo. a. fronté 

ture, og su Ro 1 o” all Cossu ed infine 

dita hi Nilde supe See ocio 


enze, che 
pros della popolazione e/lo RR, ui ‘tinte 
i premia sid + Giuniadiletilesto 


‘ Muove: risorse porlano. seco; / rioi Daiano dare 
dl'ttotfiumento: | maggior svolgimento agli ordinari bblici, servizi, 

al generale AlessandroLamarmora irimpetto’ all'e>:4.continuare gli abbellimenti e le ‘migli iorie o, pelo 

difizio delle scuole della ’Cittadelità, è la ‘statua »à} stesso tempo aver cura di noh comprunie Vi! 'av- 

Pietro Micca, la ‘foridità “della quale è Papato] venire... 

riuscita, in quel triatigolo di terreno prospetta | « A queste dillicoltà affatto! particolati ‘è Torinò 

il mastio della eo © sta trail corsg Siccardi e | vengono poi ad aggiungersi quelle, che a tutti i 


Da May blica tal Re i tia comuni dello stato sarà per îri La nunziato 
le de pid dei de ali cms 


discentramento. della pubblica amministrazione. 
|a Pica ‘ora’ cher il Cont dio: periti i 


0 « La nuova. leggo comunale, quella sui dazi di 
ARREDO, if I p the (i N a'pede PA, quella per Ja riscossione, delle imposte 
della medesima lor dad re 


nu ed alire forse, verranno ‘a ‘produrre , necessaria: 
dn testualmente »| mente un grave sconcerto di amministrazione 
ce “sog e.specialmente in quanto .concerne Ja 


: eli nt TÉ il 
ame fo. E qud-' MET 


me eurogie cire 
ho po ERI ao 
era mess osizio. he dé 


lui 


esenza: di talo stato di..cose noi pel mo- 
tro non pra fare se non esprimere 


‘0 com atto veramente: aghiero par: Jo» nostra 4. il: volo perc cessi al ‘più presto-4'-aspettazione 

sal che gibgoa e na o dala n fondi gi DES leggi. Allora "pdl mb: conoscere quali» 

e "L Vigorso . ne rimarranno è în'base alle medésime 

oh da dci ia È Ri. stabilire. i) ‘sistoma amministrati; bhetie! paid 
Sr si pope Pemte Parlamento d'più coryeniento ed opporlupo, 

(vivi dl du AIAR n di Lie pi # Îp@into però è ind Ripi ite cho» la. esecu- 

Pa $ ‘amarlo a-|.zioné delle mali vobfre delibera: 


jopé to) ed Iper n 
gioni, la.andaggento dei Vapi sefvizi pubblici, Vini» 
‘Fialiva cd) com taTdi derbpto | nuovi affuri hanno 
“mpltò. pesragi iuta da già mole di Hi n 
jl sindaco fo dt cg 
HE dal 1° ginnalo » pa a I la Giunte 
n) i LE pui 


u ue n° 7 

oni favo nello; 

ate: e tennero nu 

de ile i n presiedute dagli 
Str 


vl: nai a secondi Hai col 
ti, ogni, Pd s sa on: infaticabile zelo; io 

cn vete cs el gr: pc e porto, alla mia cià, 

[eolamenio. Der lo eg un piho i LE "6 tempio ia; mio dovere .tutto. il 

Ni adi 4 tempore tatta sono capace. 

i PSEBIMO OE duocio, e pr ‘è Gib malgrado ini; geco ef aver. potuto 
merca. ma CI ce N CRI ye le misure sui compiere tutto quanto avr Ji desiderato di fare; 
(Il nuto ‘ordinamego "di polizia. pio dg EA anti che alcuno di vii non. abbia preso e- 
per sezioni è in piena attività, e sebbene, non sia: 


ati 


Rota 


la maggior pina della onorevole 


e al bi see i BUar- | carica che mi è affidata. Il rilimento di non Je 
E nda osti” NI IRE ggi. ter fare quel cho pur si vede e sì vorrebbe ‘are 
sedia dt Vs così acerbo all'animp , che non si è sicuri 


-Smmanati 
dir sMOFKBATIO, an ARTO, PRA rm 0, 


PATRR” « 0a, gere; — 
« Lo Sis, del bilancio-sul prodotto. del dazio ‘Romotatà 


quési sentimento nti "pre: 
DA hé sento if debito di 


sarann dazio | dicnita ‘che L% dn valsi a superarlo, att: fu 
zio “prodot do di PE X I'\appoggio ghe il Consiglio amò 

Rit sd dire i, ian | © per Î E) uardi! usatimi. dall’ inliera 
di quello: dell’ anno . scorso tesso periodo di Melis di Rai tadto "Asiforo rendermi degno.» 
tempo. |. 


consegnaji all ufficio dello Stato Civile 
deo te ere è po dilrpicrip E EIA del 
"maggio 1868. 
iavd Maddalena, nalà INoris, d'anni 46, di 
i fa Bbifa, id. ‘35, di Monte- 
dal. 


dr iozao ad anpi 8. 


Notizie Politiche {st 


« L'aumento ‘è per. dirò 60,131 ‘Bab «ino; è 
rimanente si riparte sugli spiriti, oli, legnami, 


© bon-fossite;-n ne 


ital 
4 
i 
Lit 


"11 museo mu sl, trà è str perio al pub-| Pi 


A i blico ri vai 
; o gt dui i @ 
diri A de Fai lr dall 
[PR pie Pn a Sol 
sega diante fatte alcune domande p per acquisto di 
terreni fabbricabili. TH municipio è disposto a fare. 


Sulla fabbrigazione.ià generò, stteo/le parole della | (cora domani, mercoledì, in comitato segreto. 
relazione | Crediamo oggi sia stata terminata la lettura 


7 an biso 1" Ped. 


‘quest’ anno abbia progredilo ‘dncbr Idi più bel nel-! 


‘tiattraversando le montagne” di Civolatio! 


ni fiato, | 


colonnello Fumel avesse »fatto fucilare 350 | © Td, Str. fer. Vittorio Emo, Hi È 
| briganti. I»fucilati non farono che 84, tutti | ld. ‘id. -! Lomb.-Venete 

rei' confessi! Fu Salvata la Vita ‘a tutti quelli, 4 si eri pe 
che sebbene abbiano opposta resistenza alla Obblig. id. dd. poi 5 
forza, pure avevano in loro favore» delle Azioni» Credito mob. spagm © | 965 


"La Camera dei deputati si raccoglie “an 


“tuttavia pare probabilissimo che non si faranno 


pigro pd ia 1 


Si legge n 
del 4 maggio : 

Ci scrivono da Parigi che vi è giunta una nota 

| della Sublime Porta relativa alla questione del ca- 

È ii di Suez, la qual nota ha fatto grande i impres- 


"si legge nel ‘Constitulionnell del &: 
I Si assicura, è ciò era naturalmente preveduto, 


che il sig. di Bismark ha risposto! negalivainente: 
alle comunicazioni degli ambasciatori di Franéia e 
d'Inghilterra; che prete ni il cdi ninni adi 


Lone 5 
sa di Gata 


illa seduta di 


pi in molto “minor a che | 
pochì mesi or sono, pure i briganti tentinò 
if{qua e.là i.loro audaci colpi di mano; ne 
‘| le autorità civili e militari i 


o ormai 


stringere nelle.! provintie) infestale; una’ ni ino ad, appoggi syto di. Pietro 
‘pete ‘the speriamo non tarilerà molto a’ co- vg spp) 5 dba lle topo Nenzo, in fa- 
rti vore della Polonia; ìl ministro Hit rasg, avrebbe 
glie tutti. dichiarato che non poteva aderire a questa domanda, 
Ci scrivono che verso la bp Hi: nad j i vaga irè pi on indieano in 
rente,»alla. distanza di forse so i mezzi ti a la Polonia una 


le di giu- 


Campobasso ne pr MELIA a leali REL e 
giarono l’ispéltore del demanio sig: Giusep 

De Nobili colla; famiglia, e vennero f mp el 

prigionieri un delegato di pubblica sicu- 
tezza, ‘il ‘sig. Vinchiaturo e certi Traversi 
Angelo è Paolo Casolaro, negoziante di grano. 
Appena si ebbe notizia. di giò, l'autorità 
spedì immantinegte in perlustrazione dla Cane, 

oliasso déi' di camenti «di cavalleria e 
anteria ‘a ‘eni si unirono. le guardie nazio- 
nali. di varii pagsi. 

Pro vedendo la Strada cher î briganti: po- 
tevano aver presa, si avvertì pet'telegrafo 
il delegato! di AI affinchè procurassb/}: 
di tagliar loro la fuga. L'esito delle ricer- 
che fu assai favorevole. La truppa, uscita. 
da Boiano, ese ‘agguato ai briganti, ed. alle 
ore ‘14° dî notte|erano già salvate “lo pèrs 
Sone sequestrate e si aveva ripresa la Tone 
dei passeggeri svaligiati. 


gi nella Corrispondenza Sii Vienna 
del 2 ‘maggio: 

Sappiamo dalla miglior: fonte possibile: chè ier 
l’altro il sig. di Balabine, ambasciatore russo presso 
la Corte di Vienna, profitò dell'occasione in cui 


consegnava delgabini Ila not 

spad del: Lil rl cl ceco 

tali tto | ai 
dl dele Teri O ox de PR cu 


tari FICO Ept 


rig De pubblica le risposte 
mu Bhusie e note della Francia è dell’In- 
ghilterra. } 

ll giornale ufficiale soggiunge: Leggendo que- 
sti. documenti. è: facile» il «convincersi ch’essi 
aprono la; via ad.una conciliazione e che con- 
tengono levbasi»di: trattative che possono con- 

durre'al ‘un accordo tra i gabinetti che si 
‘sforzano in questo siii pene mezzi 
| per difendere gl’interessi » legittimi della ['o- 
lonia. 

Il senso delle risposte’ è conforme all'analisi 
data dalla Correspondance sgendrale di Vienna, 

È inesatto che il principe «di Galles sia at- 
teso a Fontainebleau, 

)l.senatore barone Richmond fu mominato 
governatore della Compagni Pam indu- 
striale e commerciale del.) ASCAF... gv 

Cadice, 5, Veracruz, ee Îe generale 
Berthiér ‘ha messo in fuga SI corpo comandato 
da Combnfort, “che ‘îndava’ ‘in’’soceotso di 
Puebla. i 

Ortega; chiuso «in-Puebla,. ha  offerto-di ca- 
pitolare a buone condizioni; ma Forey esige 
la resa a‘ discrezione: 

Il municipio, e Je dame’ di Puebla supplica- 
rono, Forey. di non distruggere la. città; Forey 
rispose che avrebbè ottenuto Ja resa tenza 
colpo ferire. 

rtega con 15,000 uomini tentò aprirsi un 
passo tra le file francesi verso Messico; venne 
respinto ed obbligato a rientrare in Puebla. 
Egli ebbe a soffrire considerevoli perdite. 

Brescia, 5. Stamane é giunto.il principe 
Umberto. Accogliénza: festevole, Passò in ràs- 
segna le truppe e la guardia mazionale; rice- 
vette le autorità e visitò il prefetto che non 


Dal «territorio ‘romano i briganti raccoliisi 
ine. Valle: Pietro, divisi in piccole bande 
tentano sbocchi verso la frontiera di Avez- 
ZANO. so 
JJ nueleo; maggiore è diretto *à' Collalto 
ed a Petescia: yerso Rieti. Jl giorno, 3, 


scendevanò dl villaggio di Taglietò;® > Mii: 
trofosal. mandamento di Collèfegato, ma sono 
già perseguiti »dalla truppa. Si crede che si 
{risang, probabilmente alla montagna? ‘di 

al di Vari,,e che.isi estendano ‘a. Monte 
Torano Santa Maria! 

Il comando ‘ militare .e .Je ..altre..autorità 
di Tagliacozzo sono avvisate onde impedire 
la loro ritirata. 

A Castellamare per effetto di opportuni 

provvedimenti presi dalla ; pubblica gi 
rezza due briganti si sono presentati, oggi, d: 
Essi sono Cori fado Vincenzò e Pietro Avita- 
bile, partenenti alla banda del famige- 
rato» Giuseppe Apia di Agerola. 


ti Stampa pubblica x ne de' briganti motti 


in combaltimentò, fdeilati, arrestati e presen è ancora ristabilito. Stassera si reca al e: 

dal gennaio 186 sîno ad oggi: sono 71 morti "n e! ° 

combattimento, 170 Pea, 124 arrèstati, 90, pro- x 

seniatisi: in tuttò 45! Parigi ;'5 maggio» 
Notizie di Borsa 


Da che è sorta il briganfaggio nelle pro- 


4 
yincie napolitane dopo la rivoluzione, del 
1860 fora stati ammazzati in combattimento pete deg 4 ir i i a PS 
2,350 briganti, ne furono fucilati .1,130.j. dd. id. . 97 40| 97 80 
circa e furono arrestati +0 -si-presentarono-|-Consolidati . apgioti SE 93! 
altri ‘3,500. Molti «sono «stranieri, ‘molte Songglile ita vo (grin 7250) 72° 
bande $i sono formate “nelle province s0g- aifrd e artt 72 501 72/70 


geltte al papa. 


lt algo] + |(73 80] 73-85 
Nella Calabria Citeriore dicevasi che il MFALOt di 


divetsi) 
Azioni del Credito danilo 1425 


circostanze attenuanti. 

Gi ‘scrivono da Brescia in data d'oggi, 3, 
che S. A. R..il principe-di*Piemonte-giunse 
colà insieme al suo seg alle 19. ftp 
ridiane. Fu ‘ossequiato e autorità ci 
e militari, ed accolto dalla popolazione al 
corsa in folla con grandi ed entusiastici ap- 


G: ROMBALDO , Gereneò. 


ponsa DI TORINO 
RSA LVCLDE > mao 808,209 


Pey CIA "Contratti in cont, in liquidazione 


perni 0,0 Matt. . 7245 72 90 30giug. 
Past + Malt... 74 — 73 5031 mag. 
| Fompi ‘Paivini 


pg EE rivista gup] its cometa dia — — pe eo fia 
segui © duogo una riv LI i com.ein II —_ — 
cupo di Marte... guardia ‘ pazionale: Ob Ciineo, 2 E. Matt. 62 — 


della Aeunpa che Fipssì assai brillante. 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


oneri BOLLETTINO OFFICIAL. 

Si legge nella Patrie del.3: 3 maggio. 
Quantunque un giornale  annunziato che {© Consolidati 4; per 0;0, in contanti. .3. 72: 25 
MiO elezioni in riodo gi il 31 piaggio; 1a, 8 per 019; in contanti». ui 43, — 


ME IT iu. Midi 


__BAGNI 


NUOVA 


GRANDE E VASTO STABILIMENTO di Bagni di mare —, Bagni freddi e caldi — 
Servizio idroterapico il.più completo — I bagni di mare si prendono dal 1° di aprile 
sal:.1° dicembre. 

ILL magnifico Casino, recentemente aperto, offre in ualsiasi stagione ‘dell'anno ‘agli strà- 
‘nieri ‘tutte ‘le distrazioni ed ‘i vantaggi dei bagni dell'Alemagna. 

SALE DI CONVERSAZIONE, -da LETTURA, per BALLI ‘è CONCERTI. 
SALONE pel Trenta-Quaranta ‘è per la Roulette. Banco: al Trenta-Quaranta , 


CON CASA SANITARIA IN ANDORNÒ 
presso “Biella-Piemonte, 5 ‘chilometri dalla ferrovia 
aperto il 30 maggio. 
Appareechi ‘idropatici ‘perfezionati — Bacino di nalazigne, — Bagni a tempera- 
tura graduata — Bagni a vapore: Condizioni atmosferiche favorevoli. 
Per schiarimenti scrivere al Medico direttore 


- STAGIONE D'ESTATE 


sala del 


BATTELLI A 


CAFFE 
DEL GIARDINO. PUBBLICO 


Questa sera, alle, ore 6 12 vi sarà 
musica a grande orchestra. 


Il NotaioAugusto Perussia allà re- 
sidenza di Toro, via Atsenale, 14, 
rende noto al Pubblico chie la ‘casà 
situata in questa città tra le vie Carlo 
Alberto è Borgonuovo; nn. 35 è 8; 
stita esposta a volontario incanto nel 
giorno, 29 aprile ultimo scorso; è stata 
deliberata. al prezzo di L. 226,300, 
e che il termine per l'aumento dél 
imezzo detimo rilevante è Li 11,315 
scade nel, giorno 48 torrente maggiò: 


UTILB A TUTTI -- ANNO 4° 


Tela 6 Sacchi anlisetticî preparati chi- 
micamente., garantiti 'efficàicissimi per 
preservare gli oggetti di lana e pellic> 
cerie dalle tignuole (camole). Prepara- 
zione 6 vendita presso il chimico Luigi 
Podio, via Orfane, 26, piane 1°, oppure 
presso l'Agenzià Franchi. 


Dottore Prermo Conre, 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia ‘anonima @' assicurazione a\ premio fisso sulla vita 
autorizzata da $. W. l'Imperatore dei Francesi il4 ottobre 4858, è da $, N. il Re Vittorio Bmanuslo JI il 27 aprile 4860. 
ede Sociale-in-Parigi, via di Itivoli, 174. 


DIREZIONE GENERALE PER ISTALIA 
Piazza S. Carlò, n. 2; casa Natta; in forino, 


GUARENTIGIE 
Capitale sociale :. , 3.000,000)...,. Stabili della Compngnia;, via di Rivoli, 
Fondi realizzati instabili e va-58,000,000|n. 174 — via Sant'Onorato, n. 59 — 
lori sullo Stato 3,000,000 Via dei Petchamps, fi. 2 
indiperidentemente dai fondi provenieiiti: dalle assicurazioni; dagli impieghi, 
con condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizie. 


Cauzione prestata in'‘cònformità del R: Decreto, d’ autorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


Comitato diPatronato dellaSuccursalepertItalia 
Signori Marchese G. pi Cavoun, deputato al Parlamento Italiano ; 
Conte Bruno pi Tonnarorte, proprietàrio ; 
Gaspano Cassinis, notaio 
J. De Fennex e C., banchieri; 
Cav. Lui Mò, maggior generale d’attiglieria in ritiro ; 
Conte Canto Auerari, deputato al Parlamento italiano;... 
Marchese P. MoyricsLLi; deputato al Parlamento italiano ; 
Conte A. PioLa, intendente generale in. ritirò ; 
Marchese LusenxA bi Rorà, deputato (al. Parlamento italiano, 
Operazioni della Compagnia | - 
Rendite vitalizio, è 60 hni10,69; a 65,12,85; a 70, 15,63; a 75,,17,24 0,0. 
Rendite differite. Es. A30 anni, sborsandò fr. 179 all’ anno, sì otter- 
rebbe: a partire dal 35° anno; una;rendita annua. vitalizia di fr. 1,000, 

Tassa speciale di capitali e di rendite. Es. Chi a 30 anni sbor- 
sasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a-60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, è 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di fr. 6,000. Tut- 
tavia se l'assicurato morisse entro i primi 5 anni dall’assicurazione, le somme 
sborsate sarebbero restituite, ai snoi aventi. diritto, 

l° Capitale pagabile ad un individuo designato se è vivo 
ad una data età. Es. Si assicurano 10,000.fr. pagabili all’età di 21 anni 
per un fanciullo di nascità, sborsando annualmente fr. ‘229 20. 

2° Capitale pagabile alla morte dell’assicurato. Es. A 30 anni 

‘vsborsando annnalmente fri:212 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000. 

3° Assicurazione mista ossia in caso di vila.0 in caso di morte. 

Cassa pol Clero. Assicurazione di rendite, diequisto di nude proprietà di 

rendite sullo Stato. 

‘Dirigersi per maggiori schiarimenti ‘alla’ Direzione della Succursale, piazza 
S. Carlo, n. 9 in Torinò ; al sig. Nicolò Bonsignore, diretti dell'Agenzia 
generale Per ‘Milano è provincia; contrada| dei Bossi, n. 2; in Genova, 
al sig. Wenceslao Sechino, dirett. dell'A genzia generale ; in Ancona, al 


OPERE PUBBLICATE 
da GIUSEPPE FERRUA dott. inmedlitina 


Dello malattio veneree (gua 
rile. pure senza perch): vie orinarie, 
polluzioni, ecc. 7 edizione. Un volume L. 3. 

Del Magnetismo. 1 vol. L. 1. 

IMveroamico dell'umanità. 
Un volume L. 4: 

L’ancora di salvezza per la 
gioventù impotente, e dei fiori bianchi nelle 
donné. Un volume L. 3. 

Della debolezza del ventri- 
colo, e delle malattie ereditarie: 2 ediz. 
1.vol. L. 3. I 

Della gotta. Un opuscolo, L. 1. 

Presso l'autore, via S. Francesco di 
Assisi; corte del Gianduja, portina n. 2, 
a mano destra, piano 2°, Torino. Per la 
visita in sua casa, dalle ore 10 alle 3 pom. 

Dalle provincie scrivere. franco con 
vaglia postale corrispondente, 


CI 


Alodaziia alla Società delle Scienze di Parigi. 
NON PIU 


Di DICQUEMARB atmé, di ROUEN 


Per tingere all’ inatante in 
ogni colore i ca eda 


a quelle adoperate fino 
at giorno d'oggi. 


De » ci A 
posito è Panidi gue StHonoré, 207, 
Deposito central a Torino, presso l'Agenzia 


D. Murido, via dell'Ospedale, 5, 0 presso 1 princi- 
pali parrucchieri e profurbleri Netto città d'Italia. 


SIROPPO ANTIGOTTOSO 
di BOUBEE 


Fra i terapeutici usati ‘sino al 
ziorho ‘d’oggi per debellare Ta gotta, 
nessuno «gode l'elficace proprietà per 
guarir. da tale ‘malattia, quanto il 
Siroppo di Bouhée. | numeròsi 
attestati ne Tanno fede. — Trovasi: 
Alessandria, presso Basilio, farm. — 
Torino , Bonzani , farm. — Genova, 
Bruzza, farm.— Milano, Zanetti, farm. 


SIROPPO irene rt 


monp. La combinazione jodo-tannica è la 
migliore di cui si possa far uso per 
l'amministrare-1-jodio. Le proprietà for- 
tificanti e cin pari tempo depurative ‘ne 
fanno un medicamento prezioso in tutte 
le malattie che derivano da ‘un troppo 
grande predominio del sistema linfatico. 

Il Siroppo ed i Confetti .jodo-tannici, 
‘d’un aspetto e d' un.sapore molto gra- 
dito:, possono essere amministrati con 
grande vantaggio tutte le volte che si vuol 
rimpiazzare ‘con un preparato jodato , 
| l Olio Wi fegato di merluzzo, cui disgu- 
stoso; a prendersi, e di una difficile di- 
gestione. Prezzò del Siroppo L. 4 30, 
dei Confetti, ‘L. 3 

Vendita: ‘Porino, Bonzani, Depanis, è 
nelle principali. farmacie w’Itaha. 


ACOU meolitamìifabbricata da Borer, 
conosciuta da oltre due secoli per le sue 


sig: Israele di Leone: Vivanti;. direttore dell'Agenzia generale; in Napoli, 
al sig. Luig: Balsamo, direlt, dell'Agenzia! gen,, via Toledo, n. 228. 

Rimediv sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 

i catarrì bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose;|f 1 
la raucedine, î mali di denti, le irritazioni dei bronchi e della-gola 
preparati soltanto alla farmacia inglese di #2. Pariss, 

28, piazza Vendome, a Parigi, 88. 

Prezzo della scatola fr. 4 e 10. 

Agente comniissionariò per l'Italia. D. Moyno, Forino. via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendonsi nelle principali farmacie 4 Italia. 
pc ———T—@—@@@ ILE» I@{è{E-p-=-]@[®@©Òéulì -—__—_ —— e 

a "I Mi silos IE ” AZIUPSIUPO HE Là PASTA 

PATE PECTORALE , È PETTORALE 

î di Regn ta 
/ gnau 

pi REGNAULD AINELR rraggiore è dal 

ARR . 1820 di un uso po- 

are in Francia contro! 1 raffreddorà, il catarro, 1 grippe, la raucedine e 
"irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica el sig. Rarise, 
medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell’Accademia, di 
medicina, che è unita alle:Iscatole. — Se ne prende un ‘terzo ogniqualvolta 
s1 prova il bisogno di tossire o di espettorare. 

Prezzo: fi fr. la 1j2 scatola, 1 35 la scatola. 

L'etichetta porta. la firma di Mogmaula Aimé. — Deposito generale, 
sue. Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 9. — Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza; 
Milano; Zanetti, e ‘presso le principali farmacie d’Italia. 

PORTAVOCE IN MINIATURA D’ABRAHAM 
CC ASORDITA 
Nuova scoperta di un ‘appareéchio acustiéò 

Questo apparecchio sorpassa in eflicacia lutto diò ‘Che è ‘stato prodotto per l'alle- 
viamento di questa infermità. Modellato sull'orecchio, color carne, ed iinpercetti 
bile, non avendo che un centimetro, di diametro, questo piccolo oggetto agisce non- 
dimeno sì potentemente sull’udito che l'organo il più difettoso riprende le ste funzioni. 

eg questa scoperta offre tutti i vantaggi possibili relativi a “fiesta terribile’ 
malattia. 

Gli Spparsechi possono; essere inviati, qualunque sia la distanza, col loro astuccio 
e colle loro istruzioni, nòn che una quantità di attestati sopra la loro.efficacia...... 

Il prezzo è di #5 firamehi il paio in argento; 2@ fr. il paio in argento dorato, 

Spedizione! in provincia contro vaglia postale di fr. 16 e Pf. 

Indirizzarsi (franco) al ‘sig: Abram, Cliamps-Blysées, a Parigi, od ‘all'A- 

genzia D. Mioxdo, in Torino, via dell'Ospedale; n,.B. 


. ‘Forino; Agenzia D. 
l'Ospedale, 4 bi 4 


i 


DI MARE DI MONACO 
SOCIETA 


MILA FR. alli Roletto, CINQUANTAMILA FR.; maximum delle giuocate: SEIMILA PR. 
CONCERTO due volte al giorno: il inattino silla piazza dei Bagni; la ‘serà nella gran 


diHELISSA dei Car È 


‘virtù. superiormente; ‘igieniche. ‘Veridesi 
L. 1 50 la boccetta coll’ istruzione. NI 
MONDO. “via del-! 


Casino... i î ati dieta 
ALBERGHI, VILLEGGIATURE e CASE MOBIGLIATE: prezzi mddiei. 


STAZIONE TELEGRAFICA. |. © i 
VAPORE due volte al giorno pel servizio. da NIZZA a, MONACO, andata 


CENTO Le ritorno — Tragitto in un'ora. 


Non Prî mifbicive. © © E 
Perfetta sallite rioliperatà senza medicit:e, 'nò pùighe, fù spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 


diarrea,.gonlì i di te Ipitazi ianio. d' orecchi 
jarrea,.gonfiamento, giramenti sta, palpitazi AO gi ord A toga 


ednia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, Saia FO e a I na PINIOnO per ta 


pitaità 
Ù 


6, nervi 


Bsmnutto Di 58,000 dustialoni: N BHIT6, 1 ifgaori miîrchiesi de Brahan; di iaiyi, celate 
? 

duca do Plnakow, maresciallo di corte, d'una gastrite N. 50446,.il sig. conte $tnart de D ai 

palla — Ni AT49, E.3 


malibeg ol: 
di costipazione, indigestione, pevralgia, asma, fosse, rta spasimo è na di 50 ani 


Drfosrii: Ancina. A. Sahallini e G. 
Bologna, pregio Sa 6 a 
sone, via della Spada, ere: è J n 
Milano, Zanoni e darbelu: Cesare Bonacina; contrada S,:Margherità, 342% ; P. Polli: €. /Gà» 
mrasio: L. Nava; G. Bitàghi: A, Falciolo. Napolt,.f li Hr largo, del Castello, 73, 
15.0 74: Ginseppe Kernoti., Padova, Ronzoni. Parma, Reg! Aglio. Piarenta, Zancani, 
farm, Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 34: Gi 


Como, Pigl. vi 
wo, via Ce Ù; 


} 

DI 

Acbiînò: Casola, Tatth.; Giuseppe 
Vinardi; Depanis, via Nuova: pipe wia Po, 50; Triesto, Auneui, farmi; Corso, Venezia, 


P. Ponci, farm. è presso tutti i droghieri.e agg dor se 4 
Casa Banrt 00 Banar 0 C.; 77, Regentestreet, Londra; di, place Vendòme, Parigi. 
PREZZI DELLA RRevalesito Ardblém in ITALIA 
dA dictole di luttà involte in carta stampata ;c0k sigillo della Casa., 


senza di che non possono essere genuine, ..| 


Il stro del peso di lib. 413 bratta fr. 3 50 il ità 40 ma, 

step dna i PT LL 
è ie | #8» el S eur 
È » a 47 50 a s'lotm 


a e da 66 a, DI bad? 
$i abbia cura di evitaro le talse imitazioni avvelenato offerte dk genre 
ilguanto analoghi. Si chieda Ia Farina di salute RevaLattà Nikbica di Du Barry, munîtà del 
sigillo Durry du Barry e C., 77, Regetit street; Londra; sopra. ciasegna scatola, e non a'acl 
setti alcan'altra farina di salute. S'evitino i magazzini del fi e si ritenga in mente 
che colui che v'inganna Sopra un articolo nen merita la confidenza per alcun'altra mercanzia, 
Vendesi ariche in Torino all’Age 
via dell'Ospedale, 


DI SIGNORET; unico successore, 


1 vomitivi é purganti Le Roy, liquidi oTn pillole , | 
e che godono di una voga incontestabile, la è 
ta ppt e pece 
è sempre sicuri di ottenere una guai i 
tisi di maloitio inourabit. 0 


SELON L'ORDONNANCE 
DU DOCTEUR SIGNORET 


PRARILAGII COTTI 


PURGATIE LE ROY 


Y 


dottore Sionontr di valori per 200 fr. 
li data mecettabile in Parigi, 
condizioni, È 


i 


i 


il 
i 


C. ROUXEL 
59, raé “ultute Sie Carpierine, 52, Paris. 
Pa, Le spelature dei ‘civali ‘ele ferite prodotte dai 
Zum gg fornimenti md dle ‘in pochi giorni, e cor in 
terrompere vil lavoro, apico oghese. — Prezzo fe. N 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, 
n. 5; Napoli, stessa Casa, strada! Toledo, 205 i 


i { 


Tpagrafià Holt Apiriione diretto da C. Carona. 
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